Ripetizioni d’amore fuori orario

L’altra notte, in preda alle convulsioni più atroci dei sensi disonorevoli, ho cercato la consulenza di una professionista del sesso per qualche istante di “metadone” d’amore. Dopo aver ricevuto quel che mi spettava, in base a ciò che avevo pattuito con la mia partner a progetto, ho subito pensato di conservare energie utili anche per un più comodo ritorno a casa. Ma lei, avvertito l’appagamento del mio desiderio, ha immediatamente cercato di ridestarlo, urlando: 
“non smettere, ti prego, non smettere!” 
“mi restituisci i soldi?” – le ho prontamente domandato.
 “assolutamente no!”. 
“E allora arrangiati da sola come facciamo tutti quando vogliamo risparmiare”. 
Son risalito a cavallo e l’ho lasciata nello stomaco della notte, all’ombra dell’ipocrisia della Luna che spiava furtivamente da uno squarcio di un solaio di nubi, quasi temesse di infondere un velo troppo romantico a quell’ambigua situazione.

